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Craxi interviene sulla Falck ? 
I sindacati: vogliamo 
incontrare il governo 
ROMA — È urgente un In­
contro con l ministri respon­
sabili per affrontare 1 proble­
mi della siderurgia italiana: 
lo ribadiscono le segreterie 
nazionali Ftom, Uilm e Firn 
all'Indomani della rottura 
ufficiale della trattativa 
Falck-Flnsider; e mentre le 
agenzie di stampa riprendo­
no le Indiscrezioni che danno 
per certo, sul «matrimonio 
dell'acciaio! un Intervento 
del presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, sollecitato dal 
sindacati. È Indispensabile 
— dicono 1 sindacati — che 11 
governo chiarisca Immedia­
tamente quali vie Intenda se­
guire per sopperire alle pro­
poste che sono venute meno, 
quando 11 ministro dell'In­
dustria Renato Altissimo ha 
annunciato la rottura «defi­
nitiva* della maxitrattativla 
fra il settore pubblico e pri­
vato. In queste ore Craxi sta­
rebbe tentando di riaprire la 
discussione, convocando a 
palazzo Chigi Alberto Falck. 

Dal punto di vista forma­
le, 11 tempo c'è. Fino al 31 di­
cembre, la siderurgia italia­
na è ancora «aiutata» dal 
provvedimenti Cee. Dal pun­
to di vista sostanziale, la ri­
cucitura sembra assai più 
difficile. Un nostro cronista 
ha definito la trattativa 
Falck-Flnsider una «teleno­

velas e bisogna aggiungere 
che nelle pause tra una pun­
tata e l'altra si sono scatena­
te, In una ridda di voci e con-
trovocl, le consuete contrap­
posizioni tra Genova e il 
Mezzogiorno; tra Taranto e 
Bagnoli. 

E 11 futuro di Sesto San 
Giovanni, Campi Bisenzio e 
Bagnoli, comunque, ad esse­
re rimesso In gioco dalla 
chiusura della trattativa del 
gruppo pubblico con 1 side­
rurgici privati. Stando alle 
ultime notizie, 11 centro side­
rurgico di Taranto verrebbe 
trascinate In questa caduta, 
per sorreggere l'ipotesi pro­
duttiva formulata per Ba­
gnoli, ormai da troppo tem­
po senza un riscontro. 

È una questione definita 
«prioritaria» nel documento 
di Fiom, Firn e Uilm, poiché 
a Bagnoli «mancano meno di 
due mesi al completamento 
del lavori per 11 riavvio del 
secondo altoforno». I sinda­
cati ricordano anche che nel 
corso di tutta la vicenda non 
c'è mal stata una loro convo­
cazione, nonostante ripetuti 
solleciti, da parte dei mini­
stri competenti (Partecipa­
zioni statali e Industria). Nel 
concludere 11 comunicato, 
Firn, Fiom e Uilm «ritengono 
indispensabile» l'Intervento 
dello stesso presidente del 
Consiglio. 

Dopo la rottura 
con la Finsider 

è in gioco 
il destino 

della siderurgia 

Perché Nord contro Sud, 
Taranto contro Bagnoli? 

Il fatto che non sia stato realizzato un accordo fra Finsi­
der (Iri) e Falck sull'assetto di parte della siderurgia Italiana 
è certamente grave, per le conseguenze che può avere sulle 
prospettive di impianti di fondamentale Importanza a Napo­
li, Milano e Genova. VI è una evidente responsabilità delle 
parti, ma va anche rilevato che il governo non è stato In 
grado di far valere la sua autorità e gli Interessi più generali 
del paese per realizzare adeguati programmi e collaborazio­
ni in un settore nel quale ha impegnato Investimenti finan­
ziari pubblici di grande portata. 

Sull'argomento si è scatenata un'autentica ridda di pole­
miche, a cui hanno partecipato dirigenti sindacali nell'in­
tento di Interpretare più che giuste preoccupazioni di pro­
spettive di lavoro e di certezze di attività Industriali, in pri­
mo luogo naturalmente nel Mezzogiorno. E tuttavia doloro­
so che risulti da queste polemiche fra esponenti del movi­
mento sindacale più una contrapposizione fra Sud e Nord, 
che la possibilità e la necessità di una soluzione possibile 
nella quale, a partire dalla soddisfazione delle esigenze del 
Mezzogiorno, tutti possano essere certi che le loro preoccu­

pazioni sono tenute In adeguato conto. 
Bisogna notare che le trattative fra l'Italsider e Falck 

erano avanzate delincando una concreta soluzione, nei ter­
mini che più avanti intendo indicare, la quale è saltata non 
perché Impossibile, ma perché sono state opposte pregiudi­
ziali relative a questioni finanziarie e di controllo delle ge­
stioni. 

Le basi della soluzione del problema sembrano essere le 
seguenti: In primo luogo, è obbligatorio trovare il modo co­
me fare raggiungere dall'impianto di Bagnoli la capacità 
produttiva — prossima a due milioni di tonnellate l'anno — 
che lo rende pienamente efficiente, e che costituisce un im­
pegno sottoscritto dairiri e dal governo nell'accordo sinda­
cale sulla ristrutturazione di Bagnoli del 1984. Questo obiet­
tivo non deve essere realizzato tagliando altri impianti che 
operano nel Mezzogiorno con alti livelli di efficienza, in par­
ticolare a Taranto, per ragioni in sé evidenti; in secondo 
luogo, anche l'ottimizzazione della capacità produttiva di 
Bagnoli può essere alutata dalla definizione di un adeguato 
assetto produttivo fra l'Italsider e la Falck, la quale garanti­
sca sia una solidità industriale all'attività Falck a Sesto S. 
Giovanni, sia un'utilizzazione adeguata degli impianti Ital-
sider a Campi (Genova), sia le prospettive occupazionali in 
questi stabilimenti, sia una loro gestione fra «pubblico» e 
«privato» che consenta di sviluppare le produzioni qualifi­
cate in termini di complementarietà. 

Sergio Garavinl 

Sme, la De si difende attaccando Craxi 
Il responsabile economico di piazza del Gesù: «La presidenza del Consiglio preferisce che la finanziaria alimentare resti 
in mano pubblica» - E intanto riprende quota la guerriglia tra i vari pretendenti - Un ricorso al Consiglio di Stato 

ROMA — La Sme farà la fine 
della Maccarese? Cioè la fi­
nanziaria alimentare dell'Ir! 
non sarà mai privatizzata e 
seguirà quindi le sorti (non 
proprio brillanti) della gran­
de azienda agricola a due 
f>assl da Roma? La domanda 
'avanzano In chiave polemi­

ca 1 democristiani dopo che 
lunedi sera hanno dovuto 
subire gli attacchi concentri­
ci di Craxi e del sottosegreta­
rio alla presidenza del Consi­
glio, Giuliano Amato. E un 
interrogativo retorico quello 
che pone, ad esemplo, 11 ca­
pogruppo dei deputati, Vir­
ginio Rognoni. La risposta, 
scontata, e che sì, la Sme sta 
rischiando di percorrere gli 
itinerari della vicenda Mac­
carese. Di chi la colpa? So­
prattutto di Craxi, lascia in­

tendere il senatore Rubbi, 
responsabile economico del­
la De: «Tutto sommato mi 
pare che la presidenza del 
Consiglio preferisca che la 
Sme resti in mano pubblica». 
Il capo della segreteria poli­
tica, Riccardo Misasl attacca 
Amato che aveva sollevato 
pesanti dubbi sul comporta­
mento di piazza del Gesù: so­
no «accuse prive di fonda­
mento», scrive, e chi le fa è 
un «superficiale». 

Bruscamente la polemica 
all'Interno del pentapartito 
ha ripreso quota. È bastato 
che fossero chiusi i termini 
per la presentazione delle of­
ferte e si ventilasse la possi­
bilità che Tiri decidesse a chi 
affidare la finanziaria ali­
mentare che subito si è riac­
ceso un clima di guerriglia. 

La Iar, Industrie alimentari 
riunite (Barilla-Ferrero-Fi-
nlnvest Berlusconi e Conser­
ve Italia), continua a preme­
re su Romano Prodi e sul 
consiglio di amministrazio­
ne dell'istituto di via Veneto 
perché decidano: sono in 
grado di «trasferire le azio­
ni», ripetono I legali di questo 
pool. 

Gli avvocati della Buitonl 
sono di parere esattamente 
opposto. Hanno promosso 
azioni giudiziarie perché ri­
tengono perfettamente vali­
da, a tutu gli effetti, l'intesa 
sottoscritta alla fine di mag­
gio tra Prodi e De Benedetti. 
«Se il magistrato dovesse ac­
cogliere la nostra tesi — 
spiega il legale del gruppo, 
Guerra — noi potremmo ri­
chiedere l'esecuzione In for­

ma specifica, prevista dal co­
dice civile, per ottenere la 
consegna materiale delle 
azioni. E lo stesso diritto 
vanteremmo nei confronti di 
eventuali terzi che, nelle mo­
re del giudizio, avessero ac­
quistato la Sme: in quanto a 
conoscenza della controver­
sia In atto, il loro acquisto 
sarebbe, Infatti, viziato da 
malafede». 

L'avvocato Gaeta, rappre­
sentante del gruppo della 
Cofima che fa capo all'indu­
striale campano Giovanni 
Fimlanl, mette ulteriormen­
te In guardia chi vuole ac­
quistare la Sme prima che 
siano risolte tutte le vicende 
giudiziarie che gravano su di 
essa: «Il rischio che corre chi 
compra la finanziaria ali­
mentare è non solo di vedersi 

sottrarre le azioni In caso di 
vittoria di De Benedetti, ma 
anche di non poter riavere 
quanto pagato». Gaeta ha 
annunciato un'altra sfilza di 
azioni giudiziarie: tra oggi e 
domani verrà presentato al 
Consiglio di Stato il ricorso 
contro la decisione del Tri­
bunale amministrativo del 
Lazio che aveva affermato la 
validità del termini fissati 
dairiri per l'asta. Entro dieci 

gornl dovrebbe essere fissa-
l'udienza. C'è poi la sca­

denza della Corte di Cassa­
zione che, sempre su solleci­
tazione dei legali Cofima, 
dovrà decidere quale magi­
stratura ha la competenza 
su tutta la vicenda. Anche 
sul plano giuridico, insom­
ma, c'è un groviglio di situa­
zioni che rendono del tutto 

Improbabili decisioni In 
tempi rapidi sulla vendita 
Sme. 

Il consiglio di ammini­
strazione dell'Ir! dovrebbe 
riunirsi in settimana, ma 
non è affatto scontato che 
discuta subito della finan­
ziaria alimentare. Nel comu­
nicato diffuso al termine del­
la riunione del comitato di 
presidenza è stata adoperata 
una formula che lascia In­
tuire la volontà di non af­
frontare subito la questione. 
Sarà esaminata, è stato 
scritto, in «un prossimo con­
siglio di amministrazione». 
Nessuna fretta, quindi. Del 
resto, fanno notare all'Ir!, lo 
stesso esame delle lettere In­
viate da! cinque pretendenti 
all'acquisto, si porterà via 
molto tempo. 

Daniele Martini 

Nuovo record a Wall Street 
mentre ribassa il petrolio 
L'afflusso di capitali alla borsa di New York continua - La sterlina 
perde ancora colpi - Nuovi debiti per i paesi del terzo mondo 

ROMA — Scende 11 petrolio, 
trattato Ieri 26,35 dollari alla 
Borsa merci di New York; 
salgono 1 titoli finanziari a 
Wall Street che ha varcato 
quota 1.500 dell'indice Dow 
Jones. Il ribasso del petrolio 
ha fatto scendere anche la 
sterlina, tornata a 2.480 lire, 
che paga l'ambizione degli 
ambienti finanziari che ne 
hanno voluto fare una petro~ 
moneta. Secondo gli espor­
tatori di petrolio mediorien­
tali ed africani toccherà pro­
prio agli inglesi perdere una 
parte delle entrate da petro­
lio nella guerra commerciale 
ormai ingaggiata. 

II fenomeno più significa­
tivo è però 11 rialzo della Bor­
sa di New York. Il ribasso 
delle materie prime, fra cui 11 
petrolio, apre prospettive di 
contenimento dell'inflazio­
ne, di riduzione del costi In­
dustriali, di minor disavanzo 
degli Stati Uniti. L'impatto 

del ribasso del dollaro sull'e­
conomia statunitense po­
trebbe essere neutralizzato 
riaprendo la via dello svilup­
po. I paesi poveri, perdendo 
60-70 miliardi di dollari di ri­
cavi dalle loro esportazioni, 
fìnanzierebbero una parziale 
ripresa nel paesi industriali. 
Un comunicato del Fondo 
monetario diffuso ieri già of­
fre la contropartita: altri de­
biti perché «date le gravi dif­
ficoltà che affrontano un 
gran numero di paesi mem­
bri nel rimborsare i loro de­
biti» il Fmi è disposto a pre­
stare loro fino al 270-330% 
della loro quota. 

Non è solo questo, però, 
che ha portato la Borsa di 
New York a quota 1.500. An­
zitutto c'è un afflusso ulte­
riore di capitali dall'esterno. 
Si veda la disponibilità dei 
paesi esportatori di petrolio 
ad utilizzare ancora un dol­
laro deprezzato ma che offre, 

Scende in Italia 
la vendita di auto 

però, opportunità di impiego 
in Usa. C'è poi l'assenza di 
valide occasioni di impiego 
del capitale liquido all'inter­
no degli Stati Uniti: molti del 
nuovi acquisti di titoli In 
Borsa vengono dal fondi 
pensione privati che non 
hanno sufficienti alternative 
per la diversificazione degli 
investimenti. 

Gli Stati Uniti hanno da 
tempo cessato di essere una 
fonte di investimenti per gli 
altri paesi. Escluse natural­
mente le iniziative di pene­
trazione su altri mercati in­
traprese dalle multinaziona­
li. La bilancia mondiale 
quindi non migliora. Assi­
stiamo ad uno spostamento 
del deficit, accumulati nei 
due anni passati su alcuni 
paesi industrializzati, a cari­
co di un vasto gruppo di pae­
si in via di sviluppo. E le isti­
tuzioni che dovrebbero rici­
clare i surplus, come 11 Fon­
do monetario, si limitano a 
mettere delle pezze. 

Brevi 

«Rami secchi»: Signorile 
discute con Cgil, Cisl, Uil 
Concordato un protocollo di intesa - Un calendario di incontri 
Convegno dei sindacati sul ritardo del sistema dei trasporti 

ROMA — Il ministro dei Trasporti, Signorile 
discuterà con I sindacati prima di mettere 
mano all'operazione «taglio dei rami secchi». 
È l'aspetto più importante del protocollo 
d'intesa concordato ieri dallo stesso Signori­
le e dal rappresentanti di Cgil, Clsl e Uil. La 
soppressione di 1.045 chilometri di ferrovia 
prevista per il primo gennaio, a questo punto 
dovrebbe subire, se non altro, uno slittamen­
to. Cioè, non si taglia, almeno non si taglia 
subito e non si taglia tutto. 

Ieri 11 Consiglio di amministrazione delle 
Ferrovie ha dato una prima sforbiciata deci­
dendo di far sparire «alcuni percorsi». Ma — 
hanno precisato dal ministero del Trasporti 
— l'intero quadro dei provvedimenti non è 
stato ancora del tutto definito. L'intenzione 
è, appunto, di rinviare ogni intervento opera­
tivo ad un confronto con 1 rappresentanti del 
lavoratori a cui, In seguito, dovrebbero ag­
giungersi anche gli amministratori regiona­
li. CTe già un calendario degli Incontri: una 
verifica globale dovrebbe avvenire 1115 mar­
zo. 

La questione del tagli esce cosi, finalmen­
te, dall'ottica di semplice operazione di «chi­
rurgia ferroviaria» per diventare una delle 
questioni della razionalizzazione e del rilan­
cio del sistema del trasporti, ferrovie com­
prese. Rilancio che è al centro del convegno 

organizzato da Cgil, Cisl e Uil all'Ergife Pala-
ce hotel di Roma sulla «programmazione e il 
rinnovamento dei trasporti per Io sviluppo 
del paese». Al giornalisti I segretari confede­
rali Donatella Turtura, Sante Bianchini e 
Giuseppe Agostini hanno sintetizzato i ter­
mini delia loro proposta. Secondo I sindacati 
il problema del riequillbrio tra 1 diversi siste­
mi di trasporto (gomma, ferrovia, mare, ae­
reo) è il punto centrale del discorso critico al 
plano generale del trasporti (Pgt) il cui sche­
ma è stato approvato il 31 ottobre dal Comi­
tato Interministeriale per la programmazio­
ne economica. 

Attualmente anche per quel che riguarda 
Il trasporto delle merci la «gomma», cioè il 
trasporto su strada, fa la parte del leone ag­
giudicandosi una quota del 70 per cento, la 
flotta si assicura il 15 per cento e per ferrovia 
viaggia solo 1110 per cento delle merci. E uno 
squilibrio che, secondo 1 sindacati, deve esse­
re corretto al più presto tenendo conto che 
negli altri paesi europei 1 rapporti tra i diver­
si sistemi di trasporto sono meno penalizzan­
ti per 1 treni. In Germania ed in Francia, ad 
esemplo, la porzione di merci trasportata sul 
binari supera il 30 per cento. Anche la que­
stione dei «rami secchi» non può essere vista 
separatamente da questa situazione di insie­
me. 

dm. 

TORINO — Le vendite di 
automobili In Italia sono 
scese nel mese di novembre 
dell'1,73 per cento rispetto 
all'analogo periodo del 1984. 
Lo rileva II consueto bolletti­
no statistico elaborato dal­
l'Anna (Associazione nazio­
nale fra Industrie automobi­
listiche) e dallTJnrae (Unio­
ne nazionale rappresentanti 
autoveicoli esteri), In colla­
borazione con la Ford e la 
General Motors. Lo scorso 
mete tono state consegnate 

al clienti 129.962 auto, contro 
le 132.252 del novembre '84. 
II dato complessivo sugli un­
dici mesi dell'anno, invece, 
registra un Incremento di 
vendite del 6,77% (1.641.641 
auto contro 1.537.577 vetture 
del primi 11 mesi dell'84). Le 
marche nazionali continua­
no a detenere la maggiore 
quota di mercato (594% a 
novembre e 59,8% sugli 11 
mesi), contro una quota delle 
marche Importate del 40,7% 
a novembre e del 40,2% su 
base annua. Leader assoluta 
tra le case costruttrici rima­
ne la Fiat 

Dalla mezzanotte di oggi gasolio meno caro 
ROMA — Dirrunuisce aneto 1 prezzo del potrò*», par erto ambi si vana dai 
prodotti par riscaldamento, n nuovo prazzo del gasote sarà di 687 ira al Etro 
(mano 18 Ira), dai petroso 626 tra (mano 19 Ira). 

Interrogazione Pei al Senato sulla Borsa 
ROMA — Riguarda la mancata introduzione data contrattazione continua. 
rinviata a tempo indeterminato, mentre era annunciata coma imminente dal 
ministro del Tesoro. 

Sciopero generale nella sede Agip petroli 
ROMA — Stato di agitazioni e sciopero lunedi 16 p v chiederei rispetto degfi 
accordi contrattuai e la contrattazione articolata per aree e sex*. 

Gruppo Eni: minor quota nella Saipem 
MILANO — Attualmente 3 gruppo pubbfico detiene 166%. Rimarrà socio di 
maggioranza, ma la Saipem si «aprirà» ulteriormente ai privati, con un aumen­
to di capitale da ISO a 22S mftardi. che sarà deliberato oggi. 

Firn: si all'ingresso Augusta nella Westland 
ROMA — Se ringrasao avverrà insieme ad altri partner* europei, 3 sindacato 
à d'accordo: contrario, invece, ad un intervento congiunto Fiat-Setorsky. 

Capitale a 114 miliardi 
per la Banca Agricoltura 
ROMA — La Banca Nazionale dell'Agricoltura ha lanciato 
una complessa operazione di aumento del capitale. Vi sarà 
un aumento gratuito con la distribuzione di una nuova azio­
ne ogni 18 possedute. Verranno poi emesse azioni di rispar­
mio al valore di 500 lire e sovrapprezzo di 3500. Il tal modo il 
capitale sale da 81 a 114 miliardi mentre 11 patrimonio netto 
salirà a 489 miliardi. Le azioni di risparmio avranno un privi­
legio nella distribuzione degli utili pari al 10%. Dieci banche 
con alla testa il S. Paolo di Torino si Incaricano di collocare le 
azioni. L'operazione ha lo scopo di adeguare il capitale al 
volume di attività, oltre diecimila miliardi, senza alterare 
troppo l'attuale gruppo di controllo privato. Le azioni di ri­
sparmio, pur non incidendo sul controllo, Impegnano però la 
distribuzione di una quota degli utili che sono la «materia 
scarsa» di ogni Impresa bancaria In questa fase. 

BORSA VALORI DI MILANO Tito l i d i S la to 

Tendenze 

l'inde* Medtobanca del morcato azionario italiano ha fatto registrare quota 
180,81. con una variazione al ribasso dello 0.20% rispetto a ieri (181,17). 

L'indice globale Corna (1972 » 100) ha registrato quota 434,30 con una 
variazione negativa dello 0.33% (435,73). 

Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato da Medaobanca, è 
stato pari a 12.863% (12.824%). 
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2 . 7 9 0 
2 .441 

11.501 
3 .100 

esso 
6 6 1 0 

2 2 5 0 0 
4 9 7 5 
4 . 9 8 0 
2 . 1 8 0 

9 9 4 
7 4 6 
7 4 9 

2 . 0 3 0 
16 0 1 0 
15 .580 

1.060 
4 4 0 0 
4 . 4 0 0 
0 7 5 0 
7 .900 

1 8 0 0 0 
18 2 0 0 

2 .652 
2 7 7 2 
2 6 0 5 
7 .201 
5 4 0 0 

4 8 6 9 
4 9 2 8 
1.739 

4 9 6 0 
3 5 0 5 

7 0 1 
3 9 9 1 

4 9 5 
6 3 2 0 
4 775 
6 0 6 0 

4 2 6 0 0 
7 .120 
1 130 
2 . 8 0 0 

Var. % 

- 2 . 5 4 

- 1 58 

- 1 38 
- 0 74 

- 0 9 9 

- 1 46 

- 2 28 
- 2 44 

- 3 . 0 0 

- 0 0 2 

- 0 94 

- 7 . 4 8 
0 0 0 

- 2 . 9 8 

0 27 
- 0 5 1 

0 27 

2 65 

1.14 
- 2 0 2 

1 9 1 
- 0 87 

- 0 84 

- 0 4 4 
0 4 1 

1 52 
0 22 

1909 

- 2 58 

- 2 2B 
- 3 11 

- 1 38 

- 2 . 3 2 
- 2 . 0 4 

0 6 9 
- 2 0 8 

- 1 . 6 9 

- 0 . 7 8 

9 3 6 
0 8 7 

0 3 0 

- 1 . 1 8 
0 0 0 

- 1 9 5 3 

1.33 

- 2 . 0 3 

- 1 . 2 3 

1 4 3 

0 0 0 
0 4 7 

- 1 . 2 0 

1.62 

0 8S 

- 2 0 3 

- 4 . 7 0 

- 2 0 6 

- 0 0 6 
- 0 8 7 

- 0 0 4 

- 0 54 
- 0 65 
- 1 . 0 0 

0 0 0 
- 0 . 8 9 
- 0 . 5 7 

0 0 1 
- 6 0 3 
- 0 6 1 

0 . 0 0 
- 1 . 1 0 
- 2 . 4 9 
- 0 8 0 
- 0 . 9 1 

- 0 . 5 0 
- 2 4B 
- 0 4 0 

1.50 
0 0 6 

- 0 . 7 6 

- 5 . 3 6 
- 4 . 3 5 
- 2 . 0 O 
- 6 2 5 
- 1 . 1 3 

0 0 0 
0 5 5 
0 .15 

- 0 3 2 
- 2 . 5 1 
- 0 12 
- 7 . 6 9 

- 0 2 3 
- 0 2 8 
- 0 . 1 7 

- 0 6 0 
- 1 2 7 
- 0 9 6 
- 0 2 0 

3 13 
0 16 

- 0 7 3 
- 2 5 9 

1 4 3 
' 2 4 2 
- 5 0 4 

0 0 0 

Titolo 

C» R Po Ne 

C* Ri 

Cv 

Coline SpA 

Eurogest 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

EuromotHia 

Euromob Ri 

Fidi* 

Fmres 

Fui scambi 

Fmscambi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Mi Pr 

Ifil 

Ifii Ri Po 

1. Meta 
Italmobiba 

Muta! 

Nba Ri 

Nba 

Partec SpA 

Pielh E C 

Pretti CR 

Pretti SpA 

PrelU Rp 

Reina 

Reina Ri PO 

Riva Fin 

Sabauduj Fi 

Chiù*. 

3 9 9 9 

6 2 9 0 

6 245 

4 0 5 0 

1 6 7 0 

1.400 

1.560 

6 0 0 0 

4 265 

10 9 7 0 

1 3 7 0 

7 .400 

B.1O0 

1.625 

1.495 

6 0 3 0 

3 4 1 5 

12 0 2 0 

9 . 7 9 0 

6 9 3 0 

5 1 0 0 0 

141 5 2 5 

3 2 4 9 

2 .930 

3 4 9 5 

7 .475 

6 .250 

4 775 

3 2 1 0 

3 .160 

12 .390 

12 .370 

8 .270 

2 0 4 9 

Schiapparei 767 

Set h 
Sme 

Smi Ri Po 

Smt-MetaA 
So Pa F 

Stet 
Stet Ri P O 

3 6 5 0 

1.230 

2 . 7 4 0 
3 0 9 0 

2 . 4 5 0 
3 6 0 1 
3 4 5 7 

Terme Acqui 1.875 

• M M O B f U A R I E D t U Z M 
Aede* 10 2 0 0 
Attrv Immob 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 

De Ange* 
Inv Irnm C A 
Inv Imm Rp 

Isvtm 
Risanam Rp 

Risanamento 

5 .650 

10 .130 
13 .100 

6 . 2 2 0 

2 .326 

2 . 7 2 0 
2 . 6 7 0 

12 .800 
8 2 8 0 

2 0 . 5 5 0 

Var. % 

1.70 

- 1 . 1 6 

- 1 65 

- 1 . 5 8 

- 0 6 0 

- 2 . 7 5 

- 1 . 5 8 

- 3 2 3 

- 1 9 5 

0 4 8 

- 1 0 8 

- 0 . 1 3 

0 5 9 

2 85 

2 .75 

0 67 

- 0 6 1 

1.17 

0 15 

2 82 

- 3 77 

- 0 0 5 

3 14 

1.74 

- 2 0 7 

- 0 3 3 

- 1 . 4 2 

- O 10 

- 0 . 9 3 

- 0 6 4 

0 0 0 

0 .16 

- 0 6 0 

- 3 5 8 

2 .54 

0 0 0 
0 9 9 

- 0 9 0 
- 0 5 8 

0 2 0 
0 5 9 

- 0 0 9 

0 . 0 0 

- 7 . 2 7 
- 0 8 8 

0 3 0 
- 2 . 0 2 

0 65 
0 8 1 

1.12 
0 . 7 9 

1.99 
5 .48 
0 . 4 8 

Sila 3 . 6 5 0 - 2 . 6 7 

M E C C A N I C H E A U T O M O B U S T K H E 
Atuna 4 0 0 0 - 4 . 5 3 
Dame* C 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
Gtlardmi 
Magneti Rp 

Maoneu Mar 
Necchi 
Necci . Ri P 
Olivetti Or 
Obvetb Pr 
Ohveiu Rp N 

Odvetti Rp 
S*rjem 

Sasrb 
Sasib Pr 

Sas*> ri Ne 

Westmorwus 

7 .000 

12 .000 

5 .320 
3 8 0 1 

4 4 7 8 
2 . 9 5 0 
3 . 9 7 0 

2 3 . 7 5 0 

18 .950 
2 .645 

2 . 6 9 6 

4 0 0 1 
4 . 0 4 0 
7 .997 
5 .750 

5 . 7 4 0 

7 .900 
7 .083 

8 . 2 6 0 

8 . 2 5 0 

6 2 0 0 

3 1 . 0 0 0 
Wcfttwgton 2 . 0 1 4 

SJWERARBf. MarrAlXl IRGSCHS 
Cam I t a It 5 . 4 8 0 

Datrrune 
Falck 

F a * 1ge85 

Falde Ri Po 
tosa-Vici» 

Marion* 
Tratterai 

T E S S a j 
Cantora 
Cascami 
Cucrmi 
Esoforia 
Frsac 
Frsac Ra Po 
Unrl 5 0 0 
•jnrf r p 
Rotondi 
Marrano 
Marrano Rp 
Otcrna 
ZuccM 

D I V E R S I 
De Ferrari 
De Farran Rp 
C o » Moiri» 
Con Aci]_Tor 
Jo*y Hotel 
Jotv Hotal Ftp 

7 2 6 
11 .900 
10 .300 

10 .500 
2 . 1 1 1 

6 0 0 
4 . 1 0 0 

5 . 5 0 5 
6 4 5 0 
2 6 O 0 
1 .950 
5 . 9 9 0 
5 . 7 5 0 
2 . 6 9 0 
2 2 2 0 

14 0 0 C 
4 . 3 9 0 
4 . 1 8 5 

3 5 5 
3 -420 

taso 
1 7 8 0 

12 0 6 0 
3 4 9 0 
8 9 0 0 

' " 8 . 3 8 0 " " " 

2 . 9 4 

- 2 . 0 4 

0 O 4 
- 0 . 8 9 

2 . 0 0 
- 0 . 9 7 

- 0 . 5 0 

- 0 . 1 9 

- 0 3 2 
2 . 5 0 

3 .45 

- 0 . 7 2 
- 0 2 2 

0 . 2 1 

- 3 . 6 9 
- 1 . 7 1 

- 0 6 0 
- 0 5 2 

- 0 6O 

- 0 . 6 0 

- 1 . 7 4 
- 1 . 2 4 

- 1 9 7 6 

- 1 . 2 8 

1.69 
8 .53 

14 .44 

1 0 . 4 1 
- 1 2 . 9 5 

- 0 . 2 2 
1.23 

- 1 . 7 0 
3 . 2 0 

- 0 . 0 8 
- 2 . 2 8 
- 0 . 9 9 

O.OO 
- 0 . 3 7 
- 0 . 4 5 
- 0 4 3 

2 .33 
2 B 3 
2 8 2 
3 . 5 7 

- 1 . 3 3 

-ose 
2 2 6 

ooo 
" 2 3 » 

- 1 . 4 1 

Titolo Chiù*. 

BTN-10T87 1 2 * 

BTP.1AP86 1 4 * 

BTP1FB88 1 2 % 

BTP.1GE86 1 6 » 

BTPIGE87 12 .5% 

6TP-1LG86 13.S% 

BTP- IMG88 1 2 . 2 5 * 

BTP-1M2B8 1 2 % 

BTP-10T86 1 3 . 6 » 

CASSA DP-CP 9 7 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

C C T I C U 8 3 / 9 0 11 .5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 .05% 

CCT-83/93 TR 2 . 5 % 

C C T B 6 E M 16% 

CCT-AG86 INO 

CCTAG86 EM AG83 INO 

CCTAGBB EM AG83 INO 

CCTAG91 IND 

CT-AP87 IND 

CCT-APBB IND 

CCTAP91 IND 

CCT-0CB6 IND 

CCT-DCB7 IND 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIM AG98 IND 

CCT-ENIAG88IND 

CCT-FB87 IND 

CCTFB88 IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB9S INO 

CUT GEB6 IND 

CCTGE87 INO 

CCT-GE88 INO 

CCT-GE91 INO 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN8S 16% 

CCTGN88 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCTLG86 IND 

CCT-IG8S EM LGB3 INO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG9I IND 
CCT-MG86 IND 

CCT-MG87 IND 
CCT-MG88 IND 

CCTMG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-M287 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-M291 INO 
CCT-NV8B IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-0T8B IND 
CCT-OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT88 EM OTB3 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-STB6 IND 
CCT-STB6 EM ST83 INO 

CCT-STB8 EM STB3 IND 

CCT-ST91 IND 
ED SCOt-71 /88 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

( 

ftENOITA-35 5% 

La giornata 

Piano 

9 8 

100 

97 .6 

99 .85 

9 9 

100.05 

98 .4 

97 .7 

100.1 

9 4 

112.1 

113 .55 

108.5 

108.3 

105.3 

6 6 . 5 

99 .9 

100.65 

9 9 . 9 

102 

100.95 

101.3 

99 .9 

101.95 

101.5 

100.9 

103.8 

100.15 

102.1 

101.3 

101.45 

99 .95 

103.55 

97 .45 

99 ,75 

100.05 

101.5 

100.1 

103.7 

9 9 8 

107.8 

100 8 

101.8 

100.3 

102.1 

100.8 

100 

101.9 

100.9 

100.75 
101.25 
99 ,9 

101.9 

100.S 
101.2 

.. 99 .9 
101.9 

101.2 

100.2 

103,75 

101 

100.8 
100 0 5 
102 

100. B 

100 .6 
99 .95 

101.95 

101 

100 

9 4 

9 7 

9 4 . 6 

94 .5 
9 9 

6 6 . 6 

V a r . » 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 » 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 4 1 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 5 3 

0 3 1 

0 0 0 

0 4 6 

0 9 3 

- 0 9 4 

0 4 8 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 2 0 

0 .16 

- 0 25 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 05 

0 0 0 

OOO 

0 15 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 28 

OOO 

0 2 0 

OOO 

- 0 2 0 

0 19 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 . 1 0 

- 0 2 0 

0 I O 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 0 5 

- 0 25 
- 0 10 
- 0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

- 0 25 

- 0 15 
0 0 5 
0 0 0 

- 0 45 
0 0 0 

- 0 . 1 O 
0 2 0 

0 0 5 
0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 
OOO 

OOO 

OOO 

OOO 

OOO 
OOO 
0 6 4 

0 4 3 
0 4 1 

1.99 

in cifre 
lari Prerc 

Q u o t u . dollaro 1 7 2 8 . 0 5 1 7 2 3 . 0 9 

Toprezzarnento ara 
lu i dollaro 6 8 . 3 8 

sulle valute Ce» 6 2 . 2 1 

su tu t te le valute 6 3 . 9 8 

6 6 , 2 8 

6 2 . 3 0 

6 4 . 0 0 

U c e in t r e 1 4 9 5 . 7 7 1 4 9 9 . 2 0 

and. Borsa Mi lano 
(Comit) 4 3 4 . 3 0 -

P r e s i metani preziosi 
( Intarmala!) 

O r o (or) 1 7 . 8 2 0 -

Argento (*0> 3 2 7 . 5 0 0 -

Platino (gr) 1 9 . 2 6 0 -

Var . 
• 0 .339& 

' 1 . 0 0 % 

- 2 . 7 0 5 6 

• 4 . 5 0 % 

Pttaototgr) 5.720 - 3 . 2 0 % 

I c a m b i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IAC 

9/12 10/12 

D o t » USA 

Marco tedesca 

Franco francese 

l inaio olandese 

Franco befoa 
SOrine notar» 

Starine riandate 

Corona danese 

Dracma prece 

Ecu 

Dotare canadese 

Yen ooponese 

Franco svsero 

Scaffalo austriaco 

Corona norvegese 

Corone n e o i se 

«parco rnanaese 

cscudD rxvtooneee 

1723 

681.035 

223 225 

604.66 

33.484 

2517.7$ 

2104.125 

188 305 

11.47 

1499 205 

1232.4 

8 475 

816 625 

96 871 

225.6 

224.175 

313 84 

10 725 

1728 OS 

680.15 

222.925 

603 985 

33.427 

2489 5 

2100 B75 

188 015 

1 1 4 5 

1495 775 

1235.225 

8.492 

BIS 375 

96.763 

224.76 

223 93 

313.11 

10 73 

11.029 11.00» 

Conver t ib i l i Indici 
Titolo 

Aonc Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bmtont 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cebot-Mi Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car O» M * d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1B% 

O g » 8 1 / 9 1 C v m d 

C# Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Efrb-85 HrtaKa Cv 

E f O - S x w m Cv 1 0 . 5 % 

Endaraa 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromob4 8 4 C v 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generar. 8 8 Cv 1 2 % 

G i a r a * * 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• s s » V 9 l Cv 1 3 . 5 % 

I m t O 8 5 / 9 1 m 

In-Stel 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I tJ low 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 i m 7 % 

M e c k o b - F * » 8 8 Cv 7 % 

M*<V*> FKfrt Cv 1 3 % 

Me<*ob-S*fm 8 2 Ss 1 4 % 

MedbcO-Sp 8 8 Cv 7 % 

Mvdkob-Spe 6 8 Cv 7 % 

Mecaob-88 Cv 1 4 % 

M # a Larua 8 2 Cv 1 4 % 

M m n 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Setm/Mete 1 0 % 

MontexSaon 8 4 ICv 1 4 % 

Momedtson 8 4 2Cv 1 3 % 

Civet t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ostmeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S«s4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

& Paolo 9 3 Atrm Cv 1 4 % 

TrrpcovcN 8 9 Cv 1 4 % 

U n c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Odierno 

1 6 7 

1 1 1 . 5 

1 8 6 . 9 

6 9 0 

1 2 3 . 5 

2 2 6 . 4 

1 5 5 

1 8 5 

2 9 6 

4 3 8 

1 3 8 . 1 

1 4 9 . 5 

1 3 7 . 4 

2 1 4 . 5 

1 1 3 

5 2 9 

6 1 5 

3 7 5 

1 3 1 . 5 

1 5 3 . 1 

1 7 0 . 5 

2 7 0 

4 9 0 

8 7 . 6 

9 5 

3 4 4 . 9 

2 2 7 

1 2 6 2 5 

3 3 1 

1 4 2 1 

4 0 7 

2 2 8 

1 3 7 . 1 

2 5 6 

2SS.S 

1 7 5 . 5 

2 9 8 . 8 

2 2 6 . 7 5 

1 7 0 

2 1 1 

2 0 0 

1 3 8 . 8 

1 5 0 . 5 

P r e c 

1 6 8 

1 1 2 

1 8 8 . 5 

6 7 5 

1 2 4 . S 

2 2 5 . 4 

1 5 3 . 1 

1 8 6 

2 9 7 . 7 5 

4 3 5 

— 
1 4 7 

1 3 8 . 2 

2 1 9 

1 1 3 

5 3 1 . 5 

6 1 8 

3 7 1 

1 3 4 

— 
— 

2 6 9 

4 8 9 

— 
— 

3 SO 

2 2 7 

— 
— 

1 4 3 0 

4 0 7 . 5 

2 2 9 

1 3 7 . 2 5 

2 5 6 . 8 

2 5 7 

1 7 8 . 3 

2 9 9 

2 2 8 

1 7 1 

2 1 1 

2 0 0 

1 4 1 . 5 

1 4 9 . 9 

I N O r C C 

I N D I C E MIE» 

A U M E N T A R I 

A S S r C U f t A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L M l H O l t C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S H J 

V a l o r e 

1898 
1 5 5 1 

2 2 7 6 

1 4 8 4 

2 7 1 8 

1 7 8 2 

2O09 

1 9 6 7 

1 4 8 2 

1 8 3 7 

I 9 6 0 

1 9 3 3 

1 9 7 0 

1 8 9 8 

2 0 6 7 

Prec 

1 9 0 4 

1 5 8 3 

2 2 7 5 

1 5 1 0 

2 6 5 7 

1 8 0 5 

2 0 2 5 

1 9 7 6 

1 5 0 4 

1 8 4 1 

1 9 5 7 

1 9 5 9 

1 9 6 3 

1 8 5 8 

2 0 4 5 

Ver. X 

- 0 . 3 2 

- 2 . 0 2 

0 . 0 4 

- 1 . 7 2 

2 . 3 0 

- 1 . 2 7 

- 0 . 7 9 

- 0 . 4 6 

- 1 . 4 8 

- 0 . 2 2 

0 . 1 5 

- 1 . 3 3 

0 . 3 6 

2 . 0 S 

1.06 
DIVERSE ISSO 1862 I S O 

Unrcorn 83/89 Cv 15» 150.5 151 

Terzo merca to 
Diffusi f̂ drrnantf osi arasi, par I 
rofferta ha nettamente prevalso ee cjuesi tura I titop, rSAintarno 
baas empe) oacaeaPBni fatta ragtsf/aTe dai tuoi rjaj Goejejiexio. <fe 
rwTiBfcve i buon tsogivo rliBs Sanca Toacane. PeTacaiejifieftte 
debole aono apparse la Morrtenbra. Is Rrexarp^àaic e It Carnenv 
*god. 1/7/85. Harv» eaorrJia la IvarrStatt privta^r^ scam­
biate sino a 400 ara. AUTAUA CAT «A> 1.070/1.100: 6AM 
108.000: 8. DEL FRMJ 18.000/18.500: BANCA TOSCANA 
1.100/8-300: BANCO SANTO SPfWTO 2.550/2.600: CON­
DOTTE 250/270: BONIFICHE SCIE RtSP. 24.500/26.000: 
FIN. COM. 2.500: CaSCMME PLAST 2.200/2.250: CEMENTR 
1-7-85 2.000/2100: CREDITO FONDIARIO 7.200/7.300: 
CREDITO ROWAGNOL018.900/18.500: DI VARESE 46O-480: 
RNEURQP-GAJC 14.900/15300; FMSlOER 75/77: CEOERNA 
B.S0O: (àXARDINI RtSP 18.350: OaTMOBIUARE ROMA 
580-600; MOMTEFBjRt 1800/1875: RAI 24/25: 
NOROTTAUA 550/170; laOROrTAUA PfVV. 320/340: SOPAF 
1/7/85 2.3SO; SOPAF RtSP N.C 1.600; SONDEL 
1.610/1.6*0: SORIN 13000/13.300; TWNECOMP 
2.130/2.210: ZTNEUJ 11/11.SO, SMA 1/6/BS 4.650/4.700: 
OlCESf 1/7/W 27*7280: SFA RTSP. 3.300; TORINO NORD 
1300: BROGG. 155/165: TRENNO 7.200; 8AVARIA ASS. 
4.700: UNIONE MAMFATTURf 7.000: FMPAR 22.500: AL­
LEANZA RtSP. 47.SO0. 


